
non elezione di Rosaria Capacchio-
ne (la cronista minacciata di morte
dai casalesi), un colpo terribile per
quella fascia di elettori che credeva
nei proclami antimafia del partito di
Francechini. Ciriaco De Mita ha fatto
il resto: candidatosi a Strasburgo
con l’Udc, si è alleato con il Pdl strap-
pando le province di Avellino e Saler-
no al Pd. Bassolino non ci sta. E fa da
solo. Intesse rapporti, con Lombardo
e De Mita, costruisce, immagina una
alleanza ampia, sudista, per mante-
nere il governo della Regione. Lui
non sarà candidato, ma già pensa al
2011, quando si voterà per il Comu-
ne di Napoli. Sarà di nuovo sindaco.
Lombardo-De Mita-Bassolino, un al-

tro partito del Sud autonomo ma dia-
logante con Roma. Il costituzionali-
sta Massimo Villone stronca l’ipote-
si: «Si tratta soltanto di una riedizio-
ne riveduta e corretta del partito per-

sonale e del leader».

Comefinirà lo si saprà presto. Con-
gressi ed elezioni faranno da accele-
ratore dei processi. Come è finita per

il Sud ce lo raccontano le statistiche.
La Campania, sono dati dello Svi-
mez, è la regione più povera d’Italia
con un pil inferiore a quello della me-
dia nazionale e finanche delle altre
regioni del Sud, sulle 122mila par-
tenze (nuovi emigranti e «cittadini a
termine») registrate nel 2008, 25mi-
la provenivano da Napoli e dintorni.
Nel Sud, sono dati elaborati dal «ma-
estro di strada» Marco Rossi Doria,
vive il 65,3% delle famiglie povere e
il 69 delle persone sotto la soglia di
povertà, 1.713mila persone che non
hanno l’indispensabile, quattro volte
più di quelle residenti al Nord. I mi-
nori a rischio povertà sono il 70% del
totale nazionale, 1.245mila, un ter-

zo di questi ha meno di 18 anni. Vi-
ve e cresce in queste fredde statisti-
che la sconfitta di un centrosinistra
che in questi anni ha governato tut-
to il Mezzogiorno con la sola ecce-
zione della Sicilia. Partito del Sud?
Un’altra truffa. «Perché prospera in
un contesto economico-sociale
non regolato prevalentemente dai
meccanismi capitalistici, ma dallo
scambio politico di sussidi, affari,
protezioni, favori. È qui che si in-
contrano sistema politico-ammini-
strativo e criminalità: nella comu-
ne tendenza a eliminare le norme
giuridiche e le regole economiche»
(Barbagallo). Una antica storia di
tradimenti. ❖

«Il Pdl non sottovaluti il partito

del Sud perché rischia di essere

ungirodiboadella legislatura:alsemi-

nario de L'Aquila proporrò una Com-

missione Attali sul Sud, presieduta da

una personalità istituzionale del cen-

tro-sinistra».CosìGianfrancoRotondi.

«L'Adcstapreparandolistepro-

prieinvistadelleelezioniregio-

nali enonha intenzionedicorrere in-

siemeadaltri». Così il segretario dell'

Adc, Francesco Pionati replica all'an-

nunciodi ClementeMastella (Udeur)

su liste comuni alle Regionali.

Rotondi: «Non sottovalutare
l’iniziativa di Sorrento»

Pionati gelaMastella
«Niente liste comuni»
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Questione
meridionale

«Il rapporto Svimez ci racconta di unMezzogiorno in difficoltà e di un divario con il

restodelpaesechecontinuaadallargarsi, eppurequestogovernosicontraddistingueper la

sua inerzia. Berlusconi ha semplicemente rimosso la questionemeridionale dalla sua agen-

da, sostituendola con il programmaelettorale della Leganord». Lo diceGianni Pittella (Pd).
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